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La storia del famoso atleta greco Creugante ci viene narrata da Pausania, che lo celebra e lo esalta come 
leale lottatore, • ero e cavalleresco. Nato ad Epidauro, viene conosciuto e ricordato per il particolare episodio 
della sua ultima e gloriosa competizione durante i giochi Nemei. Un incontro che lo vede contrapporsi 
all'avversario Damosseno, vile e sleale. Creugante verr€ colpito da un colpo mortale, che lo elever€ per• fra 
le glorie dei pi‚ valorosi combattenti, per la sua profonda dignit€, coraggio e lealt€.

La statua ƒ opera del grande scultore neoclassico Antonio Canova. Realizzata nel marmo fra il 1795 e il 
1801, ƒ stata acquistata da Papa Pio VII nel 1802 ed ƒ ancora oggi conservata a Roma, ai Musei Vaticani. 
Con le sue forme massicce e voluminose e lo stile tipicamente neoclassico ed ªeroicoº, l'immagine di 
Creugante ƒ portatrice di un ancora attuale e profondo signi• cato morale e civile.



ªNel mezzo di una crisi economica mondiale il Veneto deve investire nel futuro. Un futuro che ci appartiene e che 
dobbiamo difendere da una globalizzazione che annulla le differenze, che confonde le identit!. Veneto eccellente " questo: 
un richiamo forte alle molteplici forze positive della nostra Regione, perch• riaffermino con orgoglio le conoscenze, le 
capacit!, l'eccellenza di cui sono capaci.
C'" voluta una crisi # nanziaria mondiale per farci aprire gli occhi sulla realt! che avevamo davanti. Passati i tempi della 
# nanza facile, ci siamo accorti che il vero primato appartiene all'economia reale. La piccola impresa, prima debole e 
instabile, poi " tornata ad essere protagonista, le imprese familiari, che sembravano destinate al fallimento, si rivelano un 
argine contro il dilagare della crisi. 
La territorialit! " diventata nuovamente fattore competitivo e motore dello sviluppo, anche internazionale. Tutto questo e 
molto di piƒ nel Veneto c'". Da qui si pu„ partire, riprendere slancio. Certo, bisogna lavorare sodo perch• i risultati non 
sono scontati. Servono politiche di sistema perch• la forza del territorio va vista anche nella sua dimensione istituzionale 
e politica. 
Da buoni Veneti, siamo un po' restii a metterci in mostra, tendiamo a fare molto ma a dire poco di noi. Invece, " 
importante far emergere tutte le positivit! che esistono.
Da anni la Regione del Veneto " impegnata nel promuovere una nuova dimensione del Veneto, piƒ evoluta, piƒ competitiva, 
piƒ capace di valorizzare se stessa e i propri ingegni. Le abilit! dei Veneti, i risultati che hanno raggiunto, anche in termini 
di benessere e qualit! della vita, non sono un'invenzione. Non dimentichiamocene. Adesso " il momento di andare 
avanti, trovando un nuovo equilibrio tra passato e futuro, tra tradizione e contemporaneit!º.

Giancarlo Galan
Presidente della Regione del Veneto

Nuovo slancio dalle 
speci# cit! Venete

ªVeneto eccellente is a call to all of our region's positive forces, so that they might proudly reaf# rm the knowledge, 
abilities and excellence of which they are capable. It took a global # nancial crisis to open our eyes to the reality that lay 
in front of us. Gone are the days of easy # nance and we've realised that the true prize goes to the real economy. Small 
businesses can once again take centre stage; family enterprises have proved to be forti# cations against the spread of the 
crisis, while territoriality has returned as a competitive asset that drives development worldwide.
All this, and more, is still present in Veneto. We can start again from here, with renewed vigour. The expertise of Veneto's 
inhabitants and the results they've achieved, even in terms of well-being and quality of life, are no matter of # ction. Let's 
not forget that. This is the time to go forward, to # nd a new balance between the past and the future, between tradition 
and modernityº.
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“La valorizzazione del territorio come fattore di crescita economica è uno degli elementi che rendono il progetto Veneto Eccellente
coerente con l’impegno della Regione del Veneto nella realizzazione di piani di marketing territoriale. E’ dimostrato infatti che tanto 
più un territorio è ricco di tradizioni produttive, di saperi e competenze professionali, tanto maggiori sono le chance di successo per 
l’avvio di nuove imprese.
Il territorio, quindi, è l’humus più fertile per generare nuova imprenditoria, per innovare e riposizionare il sistema produttivo verso 
segmenti di mercato a maggior valore aggiunto.
Marketing territoriale oggi non signi! ca vendere città e territori al migliore offerente, ma valorizzare potenzialità espresse e latenti 
di un sistema locale nel tempo della globalizzazione. 
In particolare, la nuova s! da per l’economia veneta e i sistemi locali si gioca in gran parte sul binomio prodotto-territorio, sulla 
capacità cioè di rafforzare la differenziazione della produzione a partire dalle speci! cità dei singoli territori, sostenere la competitività 
delle imprese attraverso un sistema di economie esterne di localizzazione, comunicare le città, ed i sistemi locali. Questo grazie a 
progetti di promozione che siano in grado di attirare risorse, iniziative imprenditoriali, attività commerciali e turistiche, ma anche 
artistiche e culturali. Valorizzare un territorio signi! ca anche connettere tecnologia e storia locale, cultura produttiva e ambiente, 
infrastrutture e “spirito del luogo”. In questo percorso evolutivo le donne potranno giocare un ruolo da protagoniste, proponendosi
non solo come imprenditrici, ma anche per la qualità e l’eccellenza connaturate al loro impegno, in tutti i campi, dalla famiglia, al 
lavoro, alla socialità”.

Marialuisa Coppola
Assessore alle Politiche di Bilancio 

Regione del Veneto

Il valore aggiunto 
del sistema 
prodotto-territorio

“The valorisation of the territory, as a factor of economic growth, is one of the elements that makes the Veneto eccellente project
coherent with the Veneto Region’s involvement in the creation of territorial marketing plans. It has in fact been demonstrated that,
the more a territory is enriched with productive knowledge and tradition, the better are its chances of success, and the launching of 
new enterprises. 
In particular, the new challenge for the Veneto economy is, in large part, based on the product-territory binomial - that is, the
ability to strengthen product differentiation, starting from the speci! cities of single territories. This is thanks to promotional 
projects that are able to attract resources, entrepreneurial initiatives, tourist and commercial activity, but also artistic and cultural 
events. Throughout this evolutionary process, women will be able to play a leading role, not only as entrepreneurs, but also in
terms of the quality and excellence they nurture in every ! eld; familial, occupational and social”. 
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ªUn progetto per valorizzare l'identit!, le capacit! e le qualit! delle migliori espressioni della nostra regione: nel settore 
privato e in quello pubblico, fra enti ed associazioni, nel mondo della cultura, della ricerca, della formazione.  
Un progetto che lancia un messaggio per reagire alla crisi di oggi e costruire lo sviluppo di domani. 
Nel mondo globalizzato il Veneto potr• competere solo se sar• in grado di valorizzare le sue speci€ cit•.
Il motore dell'economia pu• ripartire dal talento individuale, dalla creativit•, dalla qualit•, oltre che dall'identit• del 
territorio e dalle sue radici culturali e ambientali. 
Di fronte alla concorrenza di Paesi che producono tanto e a basso costo, dobbiamo scegliere l'eccellenza, per quali€ ca-
zione e competitivit• maggiori, dall'industria all'artigianato, dalla cultura alla scuola, dalla ricerca all'Universit•. 
L'eccellenza poggia sulla cultura del lavoro, sulla responsabilit• e sull'impegno, sulle capacit• individuali e sul livello 
dell'offerta di formazione professionale. Il talento come qualit• della persona si esprime al meglio dove esistono condi-
zioni ambientali, sociali e di sistema ottimali.
L'elemento che contribuisce di pi‚ a determinare la qualit• di un territorio ƒ il suo capitale umano. Pi‚ diventa chiara la 
nuova concezione dell'identit• come sistema di relazioni che fanno riferimento a radici comuni, pi‚ le persone divente-
ranno imprese creative, il nuovo Made in Italy.
Veneto eccellente mette le risorse umane al centro della scenaº. 

Elena Donazzan
Assessore alle Politiche

dell'Istruzione, della Formazione e del Lavoro
Regione del Veneto

ªVeneto Eccellente is born. A project that aims to value the identity, abilities and qualities of our region's most 
successful endeavours, launching a message in reaction to the crisis and stimulating tomorrow's development.
In the globalised world, the Veneto region will only be able to compete if able to take advantage of its speci€ cities, 
speci€ cally in terms of individual talent, creativity and quality.
Faced with competition from countries that produce large volumes at low cost, we have to choose excellence, for 
greater competence and competitiveness, from industry to artisanship, from culture to school, to University research. 
The element that most contributes to a territory's quality is its human capital.
Veneto eccellente thus puts human resources centre stageº. 

Nasce 
Veneto Eccellente

•ditoriale



Veneto Eccellente mette in rete le migliori esperienze del 
territorio creando un dialogo continuo tra esperienza e 
innovazione, tra tradizione e modernit•, tra conoscenza e 
creativit•.
Il Veneto riassume alcuni caratteri che rendono uniche le 
qualit• distintive dell'italianit• pi€ autentica e libera dai 
luoghi comuni. a questi si aggiungono alcuni tratti speci• ci 
dell'essere veneti, come l'impegno, l'attaccamento al 
lavoro, lo spirito di sacri• cio, la capacit• imprenditoriale. 
Non va dimenticato il tema delle famiglie imprenditoriali, 
in cui il passaggio da una generazione all'altra garantisce 
continuit•, ma al tempo stesso ri-generazione del prodotto/
processo produttivo. In un momento di dif• colt• economica, 
‚ importante riscoprire il valore di un `collante culturale' 
forte e riconoscibile e di un'identit• condivisa e positiva:
l'orgoglio di una regione che sa essere vivace e vitale e che 
partendo dal proprio patrimonio di identita', di capacit• 
imprenditoriale e di qualit• territoriale ‚ capace di misurarsi 

con l'innovazione.
Una progettualit• dedicata all'eccellenza trova quindi senso 
e attualit• per molteplici ragioni:

· enfatizza le eccellenze esistenti, ma soprattutto ne 
promuove di nuove

· contribuisce alla riscoperta del territorio

· favorisce l'identi• cazione di modelli e buone pratiche e la 
loro diffusione

· propone un messaggio di positivit•, di progettualit• per il 
futuro

· stimola atteggiamenti propositivi e la voglia di fare: superare 
le dif• colt•, investire nelle risorse umane, impegnarsi per i 
risultati¼.
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Serenissima Eccellenza!
Veneto terra di bellezza, tradizioni ed eccellenze!
Siamo ® eri di presentare, in occasione della 7^ 
edizione di ªLuxury & Yachtsº, una signi® cativa 
rappresentanza di espositori che hanno come 
comune denominatore l'unicit•, la bellezza, la 
qualit•, la cura del dettaglio, lo stile e il design.
Tradizioni millenarie spesso tramandate da padre in 
® glio, sono l'orgoglio delle eccellenze del Veneto a 
buon titolo punta di diamante del ªMade in Italyº.
ªLuxury & Yachtsº intende essere sempre pi€ una 
vetrina internazionale che annovera la presenza 
di tutte le categorie merceologiche, rivolgendosi 
espressamente al consumatore ® nale in un mix di 
ªimmagineº e ªdirect businessº. 

Luciano Coin
Amministratore Unico

Optimist 

Veneto is resuming certain characteristics that render unique the distinctive qualities of a most authentic form of 
Italianness, free of any stereotypes. These are joined by certain speci• c traits of those from Veneto, such as hard work, 
dedication, spirit of sacri• ce and entrepreneurial skill. During a period of economic dif• culty, it's important to rediscover 
the value of a strong and recognisable `cultural adhesive', underscored by a shared and positive identity: pride in a region 
that knows how to be lively and, starting from its patrimony of identity, entrepreneurial ability and territorial quality is 
able to compete with innovation. 

Making a network of excellences

Untroubled Excellence!

Veneto: land of beauty, tradition and excellence!
We are proud to present - on the occasion of the 
7th edition of ªLuxury and Yachtsº - a signi® cant 
delegation of exhibitors that ® nd a common 
denominator in uniqueness, beauty, quality, 
attention to detail, style and design. 
Century-long traditions, often handed down from 
father to son, are Veneto's pride and joy, under 
the valuable banner of the ªMade in Italyº. 
ªLuxury and Yachtsº aims to become an 
international window encompassing the presence 
of every  product category, reaching the ® nal 
customer directly in a mix of ªimageº and ªdirect 
businessº.

Mettere in rete le eccellenze



Fiera di Vicenza accende i ri  ̄ettori sull'eccellenza. 
Coerentemente con il suo ruolo di crocevia 
commerciale e snodo di comunicazione, si propone 
come punto di riferimento per operatori, produttori, 
compratori ed investitori ma anche - e soprattutto 
-  come osservatorio privilegiato per cogliere spunti, 
comprendere le nuove tendenze e anticipare 
l'evoluzione del mercato e dei trend di consumo.

Il legame tra Fiera di Vicenza e l'eccellenza ha le sue 
radici nel mondo dei preziosi, dei gioielli e dell'arte 
orafa. 
E' un legame forte anche con il territorio vicentino 
dove opera il principale distretto orafo italiano. 
Un distretto che oggi sta cercando di reagire alla 
crisi sperimentando nuovi approcci strategici e 
organizzativi, di prodotto, commerciali e di marketing. 
Un grande sforzo che vede aziende, categorie 
e  Fiera di Vicenza insieme per trovare un nuovo 
equilibrio e ripartire.

Le dif® colt• dell'economia, la crisi dei consumi, 
le preoccupazioni sul fronte dell'occupazione 
impongono oggi di aprire anche un'altra prospettiva, 
con l'obiettivo di dare un contributo strategico per 
superare una transizione dai caratteri epocali:
dall'universo della quantit• a quello della qualit•. 

In un mondo e mercato sempre pi€ globalizzati 
l'Italia vive un momento dif® cile, ma deve riuscire ad 
allontanarsi dalla logica del declino ed individuare 
nuovi spazi adeguati alle proprie caratteristiche.
Di fronte alla concorrenza di Paesi che si propongono 
con la loro offerta di manodopera a basso costo, 
dobbiamo scegliere la qualit•: conoscenza, ricerca, 
formazione, cultura e innovazione. E' valorizzando 
questi asset, puntando sugli elementi che 
determinano in positivo la nostra stessa identit•, 
che il motore dell'economia italiana e veneta pu• 
ripartire. 
L'eccellenza, intesa nel sua accezione pi€ ampia 
di capacit• di generare qualit• ed innovazione  e di 
stimolare la crescita di intelligenze e professionalit•, 
‚ la strada da percorrere contro la crisi.  
In questo senso, pu• essere una risposta vera al 
bisogno di riposizionare il Made in Italy su segmenti 
di mercato a maggior valore e di aprire un percorso 
di crescita possibile. 

Dino Menarin
Presidente Fiera di Vicenza Spa

•lleanza €ra •aperi

The link between Fiera di Vicenza and excellence ® nds its roots in the world of luxury, jewellery and goldsmithery.
The bond is also strong with regards to the Vicentine territory, where the major Italian gold jewellery district operates. A district that is currently trying 
to react to the crisis by experimenting with new strategic and organisational approaches, both commercial and marketing. A large effort that brings 
companies, categories and Fiera di Vicenza together to ® nd a new equilibrium and start again. 

Economic dif® culties, the consumer crisis and preoccupations regarding employment contribute to the need to try another perspective, with the 
aim of making a strategic contribution that can overcome an almost epochal transition: from the world of quantity to that of quality.

In an increasingly globalised world and market, faced with competition from countries that present themselves as leaders of quantity in providing 
low-cost labour, we have to choose quality: competence, research, training, culture and innovation.

Excellence, understood in its broadest sense as the capacity to generate quality and innovation, stimulating the growth of expertise and 
professionalism, is the approach to take in the face of this crisis.

5

Luxury & Yachts 2008



Primo protagonista di Veneto eccellente ! il mondo 
dell'artigianato. L'offerta dei mestieri d'arte della Regione 
! ricchissima e multiforme, ma ! soprattutto dal valore di 
tante esperienze, dalla voce ̀ in diretta' dei suoi protagonisti 
che si pu( trarre uno spaccato di un territorio dove i saperi 
tradizionali si rinnovano, innovano e cercano nuovo 
slancio. 

Esempi di eccellenza che trovano la loro prima collocazione 
nella cornice della settima edizione di Luxury & Yachts 
- Salone Internazionale del Lusso, alla Fiera di Vicenza 
il 6 -7-8 / 13-14-15 marzo 2009, ma che avranno poi altri 
momenti di visibilit% in contesti differenziati.

Il compito di selezionare le prime aziende eccellenti ! 
stato af" dato ad Optimist, la societ% guidata da Luciano 
Coin ideatore di Luxury & Yachts, una rassegna orientata 
all'evoluzione e all'affermazione dell'eccellenza `best in 
Italy', come emblema di cultura, innovazione, bellezza, 
buon gusto, sobriet%. 
Oggi il lusso non ! piƒ ostentazione come negli anni `80 
ma sta raggiungendo, " nalmente, espressioni concrete che 
mettono in risalto quelle aziende ma soprattutto quegli 
artigiani che realizzano prodotti innovativi, curati nei 
minimi dettagli.

In questo ambito, Luxury & Yachts 2009  ospita un'area 
espositiva dedicata alle `Eccellenze del Veneto', dove sono 

presenti imprese artigianali venete che con la loro storia, le 
loro tradizioni, i loro prodotti rappresentano al meglio le 
caratteristiche di qualit%, abilit% artigianale, creativit%.
Il progetto vuole valorizzare la creativit% e la genialit% dei 
veneti, portando le testimonianze di imprenditori ed artigiani 
che hanno scelto la strada dell'eccellenza per costruire il 
futuro del Veneto e del Made in Italy. Intorno a queste storie 
ed esperienze si svilupper% un'attivit% di coinvolgimento 
nei confronti del sistema della formazione professionale 
regionale, per proporre percorsi di orientamento, istruzione 
e quali" cazione dei giovani.

Il percorso dell'eccellenza intende toccare progressivamente 
realt% private e pubbliche, associazioni, enti, istituzioni, 
mondo della scuola e della formazione, ma anche singole 
persone che si esprimono ai livelli piƒ alti in ogni ambito 
di attivit%.
Per questo, sar% necessario fare network, interagendo con 
altre esperienze e mettendo in condivisione informazioni, 
esperienze, conoscenze.  

Le energie e le potenzialit% del Veneto sono enormi anche 
se a volte poco conosciute: questo progetto non ha la 
presunzione di essere esaustivo, ma vuole accendere i 
ri„ ettori su quanto di buono, bello e positivo propone 
la nostra terra per indicare le strade di un'evoluzione 
possibile. 
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Storie di artigiani eccellenti

Stories of excellent craftsmen

The world of craftsmanship is the protagonist of Veneto eccellente. The Region's offer, in terms of artistic occupations, 
is extremely rich and multifaceted. But it is, above all, the value of experience and the `live' voice of its protagonists that 
provide a view of a territory in which traditional skills are renewed, innovated and re-charged.
Examples of excellence that " nd their " rst application against the backdrop of the 7th edition of Luxury and Yachts 
- International Luxury Salon, at Fiera di Vicenza, which is hosting an exhibitive area dedicated to the ªExcellences of 
Venetoº, where Veneto's artisan enterprises are present. Their history, traditions and products are true representations of 
quality, artisanship and creativity. 
These stories and experiences will be surrounded by activity regarding the region's system of professional training, to 
generate interest and offer opportunities for orientation, learning and quali" cation among the young. 
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Sono dieci le prime realt! eccellenti selezionate, dieci 
aziende che hanno tanto da raccontare e che rappresentano 
la base d'avvio del progetto.
Il viaggio attraverso le eccellenze comincia parlando di 
design, gioielleria e orologeria, casa, artigianato tipico, 
tecnologia e innovazione. Non settori, n" categorie 
merceologiche, solo esempi di qualit! e delle capacit! di 
persone e di imprese della nostra Regione.

Veneto Eccellente avr! un palcoscenico particolare per il 
suo avvio: uno spazio espositivo multimediale ed interattivo, 
dove i visitatori potranno entrare in contatto diretto con le 
esperienze aziendali e sentire il racconto dalla viva voce 
dei protagonisti. In un unico contesto visivo " anche l'area 
dedicata alla presentazione dei prodotti, prova concreta della 
eccellenza che si esprime attraverso il lavoro, l'intelligenza 
e l'immaginazione. 
A proseguire il percorso, anche dopo la # ne della 
manifestazione dedicata al lusso, saranno il magazine 
`Veneto Eccellente' e il sito web che si arricchiranno nel 
tempo di altri esempi e di altre testimonianze per promuovere 
la cultura dell'eccellenza e della qualit!.
 
Il cammino proseguir!, non solo nell'ambito economico, 
perch" il `far bene le cose' " il primo passo verso il 
risultato.
Buon viaggio.

I magni# ci 10

•lleanza €ra •aperi

Rendering dello spazio espositivo di Veneto Eccellente 
in occasione di Luxury & Yachts 2009
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•ccellente  PERCH•: 

PER AVER SAPUTO SPERIMENTARE E 
INNOVARE IL DESIGN DEGLI OGGETTI 
DI USO QUOTIDIANO

THE COMPANY HAS EXCELLED BY VIRTUE 
OF HAVING EXPERIMENTED WITH, AND 
INNOVATED, THE DESIGN OF HOUSEHOLD 
OBJECTS 

AN EDITOR OF DESIGN

Cleto Munari 
Design Associati

Design
Vicenza

UN EDITORE DEL DESIGN



UNO, CENTO, MILLE STILI

Dagli interni degli aerei di linea alle posate in oro disegnate da 
Carlo Scarpa, dai lampadari 4 x 4 (metri¼!) ai tavoli tricolore 
per le ambasciate italiane: in una parola, eclettico. 
Goriziano di nascita, ma vicentino di adozione, istrionico e 
non allineabile ad alcun particolare stile se non a quello della 
contemporaneit•, un po' collezionista, un po' inventore e un po' 
mecenate, Cleto Munari si autode€ nisce un editore del design. 
In anni di frequentazioni, i suoi amici di tutta una vita sono 
diventati nomi che si trovano nell'olimpo dei designer mondiali: 
Alessandro Mendini, Ettore Sottsass, Gio Ponti, Mario Botta, 
Richard Meier, Massimiliano Fuksas, Mimmo Paladino, 
cio• artisti, architetti, designer, compassi d'oro, che non solo 
hanno diviso con Cleto la loro amicizia ma anche e soprattutto 
straordinarie avventure imprenditoriali e lavorative.
Su tutti, Carlo Scarpa, che, negli anni '70, ‚ stato il suo maestro, 
iniziandolo alla realizzazione di oggetti per la casa in materiali 
preziosi. Un giorno Scarpa gli disse che aveva il senso delle 
proporzioni: per lui, Munari prova un vero senso di rispetto. A 
Cleto piace raccontare questo aneddoto: ªNel 1973 ho chiesto 
a Carlo di disegnare una linea di posate. Mi portƒ i disegni nel 
'78¼ Ci aveva pensato 5 anni!º. 
Negli anni '80 ha aperto un suo laboratorio creativo, la Cleto 
Munari Design Associati, che si ‚ specializzato nella produzione 
di oggetti di ogni tipo con una caratteristica comune: sono 
preziosi ed esclusivi, quasi unici. 

9
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ONE, HUNDREDS, MILLIONS OF STYLES

Born in Gorizia, but Vicentine by adoption, histrionic and 
not assignable to any particular style if not of the modern 
variety, a bit of a collector, inventor and patron of the arts, 
Cleto Munari de€ nes himself an editor of design. 
After years of friendship, many of his lifelong acquaintances 
have become well-known names in the designer world: 
Alessandro Mendini, Ettore Sottsass, Gio Ponti, Mario 
Botta, Richard Meier, Massimiliano Fuksas, Mimmo 
Paladino. Above all, Carlo Scarpa who - during the 70s 
- became his master, initiating him into the creation of 
household objects in precious materials.
During the 80s, he opened Cleto Munari Design Associates, 
a workshop specialising in the production of any kind of 
valuable, exclusive and unique object. 
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UN DESIGN CHE MERITA IL NOBEL

Nel suo laboratorio di Vicenza si ammirano su scaffali, pareti, sof# tti e 
pavimenti, i lavori di tutta una vita. Colore, soprattutto colore. Obiettivi primari 
dell'azienda: l'innovazione e la sperimentazione nel design, specializzandosi 
anche nell'orologeria, nella lavorazione del vetro e in quella del marmo.
Gi%, il design: non " per tutti. ‚ per chi lo sa apprezzare e soprattutto se lo 
puƒ permettere. Lui stesso ama dire: ªSi fanno follie per quadri antichi ma vista 
la straordinariet% degli artisti contemporanei, accorgiamoci anche di quelli. 
Esclusivo signi# ca anche unico, un qualcosa che serva a superare il pacchiano 
che troppo spesso riempie quelle che dovrebbero essere le case pi$ prestigiose 
del mondoº.
Negli Emirati, per esempio, c'" oggi una ricchezza tale per cui l% si puƒ 
sperimentare. ªSoprattutto - ci racconta Cleto - # nalmente gli arabi si stanno 
accorgendo delle cose belle, dopo tanta cianfrusaglia. E amano le s# de: ho 
arredato in Medio Oriente 12 ville, dagli interruttori alle cucine, rivestendo anche 
di luce il Golf Club di Dubai, a cui ho spedito giganteschi lampadari di 4 x 4,5 
metri di vetro e acciaioº. 
Munari ha anche recentemente progettato una serie di penne stilogra# che 
in collaborazione con altri designer ispirata a numerosi premi Nobel della 
letteratura, tra cui Jos" Saramago, Saul Bellow, Nagib Mahfouz, Toni Morryson 
e Wole Soyinka    .
Ad oggi la sua produzione " considerata la pi$ importante collezione 
contemporanea di oggetti, con i quali innova il tradizionale concetto di design 
d'avanguardia, presente in 120 collezioni permanenti nel mondo, tra cui il 
Metropolitan Museum (MET) e al Museum of Modern Art (MOMA) di New 
York.

SI COMINCIA A VIVERE DOMANI

‚ uno dei suoi motti. 
Progetti per il futuro? gli chiediamo: ªUn'azienda " la con! uenza di capacit%, 
talenti, sogni e aspirazioni in un'unica forza capace di far crescere le persone 
e il marchio aziendale. Ho in cantiere una serie di mobili in collaborazione con 
l'amico di sempre Alessandro Mendini, chiamata semplicemente `Collezione 
Casa'. Ho voluto chiedere ai miei amici di creare dei tavoli pensati per i loro 
momenti creativi, come quello che riproduce su vetro gli schizzi e i pensieri di 
Alessandroº. 
I suoi occhi chiari sembrano guardare lontano. Nella sua azienda a met% tra lo 
studio di design e l'of# cina produttiva c'" spazio anche per i giovani, tra stagisti 
che vanno e vengono e quelli che si fermano: ªBravi, sono bravi. Vedo nei giovani 
la stoffa e il talento, non solo in quelli che passano per il mio studio ma anche 
in quelli che lavorano nelle botteghe artigiane e nei laboratori che producono 
materialmente le nostre ideeº.

LE PAROLE DEI PROTAGONISTI:  

Cleto Munari : ªUn'azienda " la con! uenza 
di capacit%, talenti, sogni e aspirazioni in 

un'unica forza capace di far crescere le 
persone e il marchio aziendaleº
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DESIGN THAT DESERVES THE NOBEL

The company's primary aims: innovation and experimentation in design. Design isn't 
for everyone - it's for those who can appreciate it but, above all, for those who can 
afford it. He loves to note: ªPeople go crazy for ancient paintings, but considering 
the brilliance of contemporary artists, we should focus on them too. Exclusive also 
means unique, something that can overcome the clutter that too often # lls even the 
most prestigious houses in the worldº.
Munari recently designed a series of fountain pens inspired by numerous Nobel 
literary prize winners, including  Jos" Saramago, Saul Bellow, Nagib Mahfouz, Toni 
Morryson and Wole Soyinka. 
His work is currently considered one of the most important collections of 
contemporary objects, featuring in 120 permanent collections worldwide, including 
the Metropolitan Museum (MET) and Museum of Modern Art (MOMA) in New 
York. 

LIFE BEGINS TOMORROW

Future projects? we ask: ªI'm working on a series of furniture pieces in collaboration 
with Alessandro Mendini, simply entitled `House Collection'º. 
His company - a cross-breed between design studio and workshop - also makes room 
for the young: ªTalented, they're talented. I see # bre and talent in the young, and not 
only those who pass by my studio, but also those working in the artisan workshops 
that physically produce our ideasº. 

11

PER SAPERNE DI PI•/FOR MORE INFORMATION: 
www.cletomunari.com/ www.cletomunaripens.com
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GIOIELLO, 
SCULTURA 

DA INDOSSARE

GEMMA FRATERNA

Oggi la Fratelli Filippini ! nota soprattutto per il progetto `Gioielli d'artista' 
o, come li chiama Marina, moglie di Marco Filippini, `sculture indossabili'. 
Ma ! un'azienda orafa di tutto rispetto che vede i natali negli anni '30 a 
Verona, quando due fratelli aprono un laboratorio orafo che in pochi anni 
si afferma sul mercato. Ben presto il loro trademark diventano le maglie 
d'oro, vere e proprie trame di € li preziosi che, negli anni, li fanno conoscere 
a livello internazionale. 
Negli anni `80 il timone dell'azienda ! ormai nelle mani di Marco Filippini, 
€ glio di uno dei due fratelli, che, in concomitanza con l'espansione 
dell'attivit% e coerentemente con le nuove esigenze del pubblico, allarga la 
professionalit• del fu laboratorio € no a specializzarlo anche nella produzione 
di gioielli in oro e pietre preziose, dando per esempio vita alla linea `Gemma 
Gioielli'.

PER CASO, UN NUOVO LINGUAGGIO ARTISTICO 

‚ la stessa Marina a raccontarci come • nato il progetto: ªIl primo gioiello 
d'artista nasce un po' per caso. Mio marito ha sempre avuto molteplici 
passioni, tra cui l'arte e l'antiquariato. Un giorno lo contatta Armand Pierre 
Fernandez, noto come Arman, (celeberrimo pittore e scultore francese 
esponente della corrente del Nouveau R•alisme, n.d.r.), che af€ da a Marco il 
compito di realizzare una sua idea per un gioiello da regalare alla moglie. Il 
risultato • stupefacente: esattamente come nella scultura, vengono prodotti 
€ no a 8 esemplari, considerati `pezzo unico', numerate e autenticate 
dall'artista, come per tutte le opere d'arteº. Marco per!, avendo aiutato 
l'artista pi" per amicizia che per interesse, mette le altre copie in un cassetto 
e se ne dimentica. 

Fratelli Filippini
Ore® ceria, gioielleria e gioielli d'artista

Goldsmith's, jeweller's and arttist's jewellery
Verona

•ccellente  PERCH!: 

PER AVER TRASFORMATO UN 

LABORATORIO ARTIGIANALE IN 

ATELIER D'ARTISTA UNENDO 

MONDO ORAFO A QUELLO 

ARTISTICO-CULTURALE

THE COMPANY HAS EXCELLED BY 
VIRTUE OF HAVING TRANSFORMED 

AN ARTISAN WORKSHOP INTO 
AN ARTIST'S STUDIO, BRIDGING 

THE GAP BETWEEN THE GOLD 
JEWELLERY AND ARTISTIC-

CULTURAL WORLDS

Marco Filippini con l'artista Farhi
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LE PAROLE DEI PROTAGONISTI:  

Marina Filippini : ªIl gioiello d'artista 
non ! un semplice ornamento decorativo, 
ma una vera e propria scultura portabileº

BROTHERLY JEWEL 

Fratelli Filippini is a company 
that was born in the 1930s in 
Verona, when two brothers opened 
a goldsmith's workshop that soon 
established itself on the market. 
By the 1980s, the baton had been 
passed on to Marco Filippini, son to 
one of the brothers, who enhanced 
the workshop's professionalism to 
the point of also specialising in the 
production of jewellery made in gold  
and precious stones, giving life to the 
ªGem Jewelsº line. 

BY CHANCE, A NEW ARTISTIC 
LANGUAGE

Marina, Marco's wife, tells us: 
ªThe " rst piece of artist's jewellery 
was born when Arman - the noted 
French painter and sculptor - enlisted 
Marco for the task of conceiving 

an idea for a piece of jewellery to 
give to his wife. The result was 
astounding: as many as 8 specimens 
were created, each considered a 
`one-off', numbered and signed by 
the artist like any work of artº. His 
wife, who would later also become 
his business partner, understood the 
importance of translating this isolated  
instance into a coordinated company 
branch: ªI immediately understood 
the value of creations that transcend 
their essence as pieces of jewellery 
to become `live' pieces of art. I think 
an artist's piece of jewellery isn't just 
a decorative ornament, but rather a 
bona " de portable sculptureº. 
And Marina also understood that 
these works have to be treated as 
such: the project was therefore 
launched on the art gallery and 
museum market. 

JEWELLERY, 
THE SCULPTURE YOU WEAR

Quando avviene l'incontro con la moglie, divenuta poi compagna anche negli 
affari commerciali, lei intuisce l'importanza di trasformare questo fatto isolato in 
una branca del lavoro d'azienda. Siamo nel 1997: ªComprendo da subito il valore 
di quelle creazioni dormienti - ci con" da - che trascendono la loro essenza di 
gioiello per diventare pezzi d'arte `viva'. Penso che il gioiello d'artista non sia un 
semplice ornamento decorativo, ma una vera e propria scultura portabileº. 
E Marina capisce anche che queste opere d'arte devono essere trattate come tali: 
il mercato nel quale si fa conoscere il progetto ! quindi quello delle gallerie d'arte 
e dei musei.
Il passaparola fa il resto.

•esign

Marco e Marina Filippini con YokoOno



IL MONDO DELL'ARTE CHIAMA

Dopo Arman, molti altri artisti hanno dato 
vita ad una collaborazione con l'azienda, 
sia cercandola sia facendosi trovare: ad oggi 
sono una trentina (tre nomi su tutti: Folon, 
Mimmo Rotella, Yoko Ono) quelli che con 
grande entusiasmo hanno deciso di esprimersi 
attraverso un linguaggio diverso da quello 
a cui sono pi• abituati, e per questo si sono 
af# dati a qualcuno che abbia un'abilit" tale 
da riuscire a dare voce allo spirito d'artista. 
Nella creazione di ogni singolo pezzo, l'attenta 
e precisa artigianalit" orafa si incontra con la 
necessit" di entrare in sintonia con l'autore, 
per riuscire a riprodurre il gioiello proprio 
come le mani stesse dell'artista lo avrebbero 
plasmato: non bisogna quindi essere solo 
dei meri tecnici, sebbene di grandissima 
abilit", ma farsi anche veri e propri interpreti, 
entrando nella mente dell'artista, cercando 
di essere le sue stesse mani. Per fare ci‚ 
serve un preciso expertise, competenze che 
solamente le maestranze che lavorano alla 
Filippini posseggono, e che conservano la 
stessa qualit" lavorativa di quando i due 
fratelli erano ancora presenti, lavorando essi 
stessi i materiali preziosi.
In questi anni le sculture portabili si sono fatte 
conoscere in tutto il mondo, partecipando a 
esposizioni, # ere, pubblicazioni e aste. Un 
pubblico variegato (collezionisti, amatori, 
musei, critici, gallerie e mass media) ha reagito 
con interesse a questa diversa espressione del 
genio artistico.
Prossimi progetti? ªLa collaborazione con 
l'artista cinese Yue Minjun. Non abbiamo 
ancora avuto un incontro diretto, ma lui 
e i nostri maestri artigiani si capiscono 
perfettamente!º esclama Marina. 
Potere del mondo che, con Internet, si ƒ fatto 
pi• piccolo.

14



THE ART WORLD CALLS

After Arman, many artists - currently a 
total of around 30 - have begun to work 
in collaboration with the company. In 
the creation of every single peace, the 
careful and precise goldsmith's craft 
meets with the necessity to # nd harmony 
with the artist, reproducing the piece as 
if the artist's very hands had moulded it. 
Such requires expertise; skills possessed 
by Filippini's workers alone. Future 
projects? ªCollaboration with the Chinese 
artist, Yue Minjun.º

PER SAPERNE DI PI•/FOR MORE INFORMATION: www.® lippiniart.com
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•ccellente  PERCH•: 

PER AVER SAPUTO CREARE 

OROLOGI CARATTERIZZANDOLI 

PER QUALIT€, UNICIT€ E STILE

THE COMPANY HAS EXCELLED 
BY VIRTUE OF HAVING MARKED 
ITS CREATIONS WITH QUALITY, 

UNIQUENESS AND STYLE 

Francesco Basile Venezia
ore® ceria e orologeria 

goldsmith and watchmaker
Marghera (VE)
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DA GENERAZIONI, 
L'AMORE PER UN MESTIERE

UNA PASSIONE DELL’800

Francesco Basile, nel lontano 1870, scoprì in sé una vocazione innata: quella di orologiaio. 
Nel 2009, cinque generazioni dopo, un altro Francesco Basile porta avanti la stessa 
professione: la passione per questo mestiere minuzioso è stata trasmessa di padre in ! glio, 
senza soluzione di continuità. Oggi, il timone dell’azienda che crea non solo orologi, 
ma anche gioielli, è nelle mani di Francesco e dei ! gli Tommaso e Michele. Francesco 
Basile Venezia è ormai un’azienda che fa dell’avanguardia tecnologica la sua migliore 
qualità, essendosi specializzata in orologi pregiati, a tiratura limitata, ispirati al fascino 
straordinario ed eterno di una città altrettanto unica, Venezia, nei pressi della quale ha 
stabilito da anni il suo quartier generale. Un legame indissolubile testimoniato dal logo 
dell’azienda, ispirato all’armonia e alla bellezza delle arcate di Piazza S. Marco. Anche i 
nomi delle collezioni di orologi si ispirano alla città più magica e più poetica del mondo, 
ai suoi protagonisti, alle sue secolari storie. 

FOR GENERATIONS, THE LOVE OF A CRAFT

•esign

A PASSION OF THE 1800s

In 1870, Francesco Basile discovered his innate calling: watchmaking. In 2009, ! ve 
generations later, the profession lives on: the passion for this small business has been 
handed down, without interruption, from father to son. 
Today, the reigns of a company that creates not only watches, but also jewellery, lies in 
the hands of another Francesco Basile and his two sons, Tommaso and Michele.
Francesco Basile Venezia is now a company that has made the use of avant-garde 
technology its best asset. It has specialised in valuable, limited edition watches, inspired 
by the magni! cent and eternal charm of a similarly unique city, Venezia, where its 
headquarters have stood for years.
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TIRATURA LIMITATA, UNICIT•, SU MISURA

€ lo stesso Francesco Basile ad introdurci alla • loso• a dell'azienda: ª€ importante per noi 
fare un prodotto non di massa ma d'elite: al massimo produciamo 50 pezzi per orologio, che 
vanno a clienti selezionati, o distribuiti in esclusive gioiellerieº. Le collezioni, infatti, sono 
pensate per un pubblico esigente e raf• nato. 
Sono prodotti artigianali di pregevole fattura, ri• niti e decorati con oro, diamanti e pietre 
preziose. Oltre che nel quadrante, il pregio si ritrova anche nei cinturini, che sono in pelle o in 
oro, a seconda dei modelli. I manufatti sono cos‚ straordinari, precisi, particolari e preziosi da 
aver conquistato anche George Bush Senior: nel 1993 infatti fu a lui dedicato, e donato, uno 
speciale orologio il cui quadrante celebrava la liberazione del Kuwait.

DI GENERAZIONE IN GENERAZIONE 

Francesco ƒ naturalmente contento e orgoglioso che i • gli lo abbiano seguito in questa 
avventura. Ci racconta: ªSono felice che questo mestiere abbia coinvolto anche un'altra 
generazione di Basile. E che abbiano compreso come me che la vera eccellenza ƒ questa: pezzi 
quasi unici, rari, fatti a mano, con minuziosit„ e soprattutto l'antica passione dell'artigiano, 
che qui in azienda trasmettiamo ai giovani. Coltiviamo il talento: selezioniamo i migliori 
ragazzi usciti dalle scuole tecniche e li formiamo sul campo. Secondo me ƒ la migliore scuola. 
€ un mestiere che richiede pazienza, e anche quello ƒ un dono. A volte dobbiamo averne noi 
con i giovani, ma alla • ne vediamo che i risultati si raggiungono. Adesso in azienda lavorano 
ragazzi che possono tranquillamente insegnare il mestiere ai nuovi arrivatiº.
Gi„, ma come si svolge esattamente il mestiere di orologiaio? ªSi tratta di automatizzare 
i disegni e di portarli quasi in vita - ci spiega il signor Francesco. - Ogni elemento minuto 
concorre a fare funzionare un meccanismo. Il lavoro artigianale ƒ ormai coadiuvato da 
macchinari so• sticati, ƒ vero, ma ƒ sempre l'uomo che ha l'ultima parolaº.
Ancora una volta, l'uomo ha vinto sulla macchina.
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LE PAROLE DEI 
PROTAGONISTI:  

Francesco Basile: 

ªLa vera eccellenza 
per me ! questa: pezzi 
quasi unici, rari, fatti a 
mano, con minuziosit" 

e soprattutto l'antica 
passione dell'artigiano, 

che qui in azienda 
trasmettiamo ai 

giovaniº
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LIMITED EDITION, UNIQUENESS, CUSTOM MADE

ªIt's important for us to make an elite rather than mass product: we 
produce a maximum 50 pieces per watch type, which go either to 
selected clients, or to exclusive jewellery shopsº Francesco Basile 
explains.
They are handcrafted products of notable workmanship, # nished and 
decorated using gold, diamonds and precious stones. Their value lies 
not only in the dials, but also in the watch-straps, which are made in 
either leather or gold, depending on the model. Indeed, the collections 
are tailored to a demanding and re# ned public. 

FROM GENERATION TO GENERATION

Francesco is naturally happy and proud that his children have 
followed in his footsteps: ªI'm happy that this craft has engaged 
another generation of Basile. And that they've understood, as I have, 
that true excellence is this: rare, almost one-of-a-kind pieces that are 
handcrafted meticulously and, above all, with the ancient passion of the 
artisan that our company transmits to the young. We cultivate talent: we 
pick the best youngsters graduating from technical schools and train 
them on the # eld. I think that's the best learning there isº. 

PER SAPERNE DI PI•/FOR MORE INFORMATION: www.basilevenezia.it

•esign



dei SVALDI
Studio e Progettazione design
Design and Styling Studio 
San Don! di Piave (VE)

Sandalo gioiello, per davvero
Oro 18K, pietre preziose e tecniche innovative per scarpe da portare e da ammirare

A REAL GLASS SLIPPER
INNOVATIVE MATERIALS AND TECHNIQUES FOR SHOES TO BE WORN AND ADMIRED

20



•ccellente  PERCH•: 

PER LA PRODUZIONE 

ESCLUSIVAMENTE A MANO 

DI SCARPE D'ALTA MODA, 

FRUTTO DI UN CONNUBIO 

ALL'AVANGUARDIA TRA 

INGEGNERIZZAZIONE, 

TECNOLOGIA E COMFORT

THE COMPANY HAS EXCELLED BY 
VIRTUE OF HAVING TRANSFORMED 

AN ARTISAN WORKSHOP INTO 
AN ARTIST'S STUDIO, BRIDGING 

THE GAP BETWEEN THE GOLD 
JEWELLERY AND ARTISTIC-

CULTURAL WORLDS

FATTE IN ITALIA? SI

C’era una volta il sandalo 
gioiello. Scarpe-scultura portate 
(ma davvero?) da donne valchirie 
arrampicate su tacchi 10 e +, 
spesso spacciate come puro 
‘Made in Italy’ ma che, fatte in 
Italia, proprio non sono.
Matteo dei Svaldi non ci sta. Lui, 
che di professione fa l’architetto-
designer, vive vicino alla culla 
italiana della scarpa: il distretto 
calzaturiero della Riviera del 
Brenta. Sua moglie è stanca di 
trovare sempre scarpe considerate 
di alta moda ma molto scomode 
e a cui, per esempio, si rompe il 
tacco e che di alto, a volte, hanno 
solamente il prezzo. 
La sua lampadina si accende e 
presto concepisce una scarpa che 
vuole essere davvero un gioiello. 
Soprattutto Matteo si chiede: 
perché, se sono fatte in Italia, 
devo scriverlo in inglese? Che 
il prodotto sia ‘Fatto in Italia’, 
quindi, lo fa scrivere sulle sue 
creazioni! 
“Per essere visibili dovevamo 
inventarci qualcosa che non 

esisteva, che coniugasse 
tecnologia e artigianalità, un 
prodotto legato a doppio • lo, 
per concepimento e produzione, 
al distretto più famoso al mondo 
per la lavorazione della calzatura 
- esordisce. - La mia cliente ideale 
è un’attrice alla serata degli Oscar, 
o una donna da Prima alla Scala. 
Vogliamo diventare la Ferrari 
delle scarpe: non ci interessa fare 
un prodotto di massa”.
Le sue creazioni sono vendute 
anche in gioielleria: utilizzano 
materiali come oro 18K, platino, 
e pietre preziose, e possono essere 
solo da ammirare o collezionare, 
ma soprattutto da indossare al 
di là delle mode, per dare alle 
estremità femminili un ornamento 
che le impreziosisca, così come 
una collana abbellisce collo e 
decolleté. 
La sua calzatura, unica al mondo, 
rappresenta davvero l’haute 
couture delle scarpe sotto il 
pro• lo della tecnica. Le prime 
clienti? Dame dell’aristocrazia 
europea, moglie di oligarchi russi, 
principesse arabe. I prezzi? Da 
gioielleria.
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moda

MADE IN ITALY? YES

Matteo dei Svaldi, architect-
designer, lives in the footwear 
district of the Brenta Riviera. 
He has conceived a shoe that 
truly aspires to be a treasure: 

“In order to gain visibility, 
we had to invent something 

that didn’t exist, that married 
technology to handicraft - he 
begins. - We want to become 
the Ferrari of footwear: mass 

products don’t interest us”.
His creations are also sold 

in jewellery shops. His • rst 
clients? Ladies of the European 

aristocracy, wives of Russian 
oligarchs, Arab princesses. The 

prices? The jeweller’s. 

Matteo dei Svaldi



UN PASSO INDIETRO
 
ªMi sono sempre occupato di architettura d'interni, e di design industriale coniugando la 
ricerca per la forma, all'uso dei materiali pi• high techº ci racconta Matteo. Nel 2006 decide 
per( di disegnare una scarpa che puntasse sull'innovazione facendo leva sulla vera forza 
del Made in italy: le maestranze. Per una calzatura diversa, non standardizzata, eccellente 
all'inverosimile. Al know-how e al buon gusto italiani, radicati nel nostro DNA, ha aggiunto 
un alto aspetto tecnologico: lavorazione a controllo numerico, materiali innovativi, non 
comuni per normali calzature, come la • bra di carbonio iniettata, resistente e leggera al tempo 
stesso. Il tacco, assemblato in un'of• cina meccanica, viene verniciato con le polveri, come 
le automobili e i pi• importanti pezzi di design. I pellami pregiati, provengono dalle migliori 
concerie italiane. La serie in edizione limitata ‚ un ulteriore valore aggiunto. I modelli sono 
personalizzabili, le calzature dei Svaldi sono interamente monocolore (dalla tomaia alla 
fodera, dal tacco, alla suola¼ compreso  il packaging esclusivo).
La scarpa • rmata dei SVALDI viene interamente prodotta a Fiesso d'Artico presso il 
laboratorio artigianale del maestro calzaturiero Adalberto Rosin: ªHo trovato in lui qualcuno 
sulla mia stessa lunghezza d'onda, che mi ha dato • ducia e ha creduto non solo in me ma anche 
nel prodotto - continua Matteo. - Prima di arrivare a lui avevo avuto esperienze deludenti: ho 
constatato la scarsa passione per un mestiere, quello dell'artigiano calzaturiero, degno del 
massimo rispetto e rilancio, poich!  solo `il fatto a mano' ‚ garanzia di qualit• ed eslcusivit•. 
Certamente la ricerca e l'artigianalit• esigono enormi investimenti di tempo e di denaro, che 
direi, quasi nessuno, ‚ disposto a sostenereº.
Lui crede invece, fortemente, nel patrimonio tecnico di questi antichi mestieri, che solo se 
in grado di rimanere economicamente indipendenti potranno garantire la formazione e la 
crescita di nuovi talenti.
Tra i suoi prossimi progetti, infatti, la realizzazione di una scuola `del fatto a mano', per i 
rilancio degli antichi mestieri da coadiuvare alla moda ed al design.

LE PAROLE DEI 
PROTAGONISTI:  

Matteo dei Svaldi: ªVolevo 
un prodotto eccellente 

all'inverosimile, per 
diventare la Ferrari delle 

calzatureº
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UN PASSO AVANTI

Che ne • rimasto dei suoi altri progetti? ªLa realizzazione delle calzature 
mi ha talmente assorbito che per il momento ho lasciato da parte i progetti 
di architettura d'interni. Comunque l'intenzione • quella di realizzare un 
marchio `del fatto a mano' di lusso che dalle calzature si estende ad altre 
tipologie di prodottoº.
La brand extension • dietro l'angolo: per design ed accessori, forse 
anche una linea uomo, chi lo sa¼ • abituato a guardare avanti, a 
sostegno dell'innovazione e della continua ricerca, ma con l'ausilio 
dell'artigianalit•, il vero valore aggiunto di ogni prodotto.
Orgoglioso di essere italiano: ªNel design siamo sicuramente i migliori 
al mondoº, dice. Vuole sostenere la grandezza e la potenzialit• dei 
maestri italiani, nonch‚ far crescere un pool di creativi per dare forma 
alle sue mille idee, siano sculture da ammirare o da indossare.
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A STEP BACK

ªI've always been in the business 
of interior and industrial designº 

Matteo explains. In 2006, he 
decided to design a shoe that would 

focus on innovation, taking real 
advantage of the skill to hand. For 
an excellent, if improbable, shoe. 

He mixed the know-how and good 
taste rooted in Italian DNA with 
numerical controlled processing 

and innovative materials, such as 
injected carbon ! bre. The limited 

edition series provides further 
added value. The models can be 

personalised.
The entire shoe is produced in 

Fiesso d'Artico, in the workshop 
of the great shoe master, Adalberto 

Rosin: ªIn him, I found someone 
on my same wavelength - Matteo 
continues. - I've seen passion for 
the craft wane, but it deserves the 

utmost respect and support because 
only the `handmade' equates to 

guaranteed quality and exclusivityº. 

A STEP FORWARD

Brand extension is around the 
corner: for accessories and, who 

knows, maybe even a men's 
line¼Matteo is used to looking 
forward, in support of constant 
innovation and research, albeit 
with the aid of handicraft - the 

true added value of any product. 
He wants to sustain the ability and 
potentiality of the Italian masters, 

but also to create a pool of creative 
minds to give shape to his endless 

ideas, be they artefacts to admire or 
to wear. Among his future projects 

is the creation of a school for the 
`handmade', to revive the ancient 

professions. 

PER SAPERNE DI PI•/FOR MORE INFORMATION: www.deisvaldi.com

moda



Minotti Cucine
Cucine e design

Kitchens and design 
Ponton di Santambrogio di Valpolicella (VR)

UNA CUCINA 
DOVE SENTIRSI 
PROTAGONISTI
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•ccellente  PERCH!: 

PER AVER RESO LA CUCINA IL 

REGNO DEL DESIGN MINIMALISTA 

ATTRAVERSO UN UTILIZZO 

INNOVATIVO DELLA PIETRA E DEI 

MATERIALI NATURALI

THE COMPANY HAS EXCELLED BY VIRTUE 
OF HAVING BROUGHT KITCHENS UNDER THE 
INFLUENCE OF MINIMALIST DESIGN THROUGH 
THE INNOVATIVE USE OF STONE AND NATURAL 
MATERIALS

A KICTHEN THAT MAKES YOU 
THE PROTAGONIST

Alberto Minotti



EDITORIALE
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LESS IS MORE

Less is more. Togli il super! uo, e arriverai all'essenza, arricchendo 
di valore profondo la tua creazione. La lezione dei grandi maestri 
del minimalismo ha trovato in Valpolicella un erede appassionato, 
in grado di imporre un nuovo stile nel design per la cucina e 
l'arredamento d'interni. A partire dal 1999, Alberto Minotti ha fatto 
del minimalismo mediterraneo il segno distintivo dell'alta classe 
nell'ambiente quotidiano per eccellenza. Un modo di concepire la 
cucina che " frutto di una # loso# a ben de# nita: ªIl vero lusso " lo 
spazio vuoto - spiega Minotti. - L'ambiente cucina viene interpretato 
come uno sfondo neutro, rispetto al quale l'uomo " il vero e unico 
protagonista, " lui il coloreº. 

La cucina come stile di vita. L'ambiente domestico in cui, secondo 
statistiche, si trascorre la maggior parte della giornata non " pi$, 
com'era in passato, il regno della donna intesa come `regina della 
casa': " un ambiente dove si accolgono gli ospiti in un clima 
informale e rilassato, spazio ideale della socialit%. Secondo la 
# loso# a di Minotti Cucine ogni elemento ingombrante e super! uo, 
che potrebbe sporcare il nitore geometrico di un contesto volutamente 
senza tempo, viene cancellato, perch& l'ambiente accolga in maniera 
non invasiva le persone. Ci( che non si vede non pu( invecchiare: 
ªAmo il silenzio visivo - osserva Minotti -. Se non utilizzata, la 
nostra cucina non sembra nemmeno tale, ma diventa una living 
room raf" nata che permette a chi vi abita di esprimere a pieno la 
propria personalit%º.

•asa € !rredamento



LA MARCIA IN PI• DELLE NUOVE GENERAZIONI

La storia di Minotti Cucine inizia nel 1949: per i primi vent'anni l'attivit# 
dell'azienda, fondata da Adriano Minotti, " dedicata alla produzione 
di porte, serramenti e mobili. Il passaggio generazionale avvenuto tra 
Adriano e il # glio Alberto, rappresenta un caso esemplare di come 
i valori forti della tradizione non siano stati semplicemente ereditati 
e preservati, ma grazie alla nuova generazione si siano arricchiti di 
intuizioni innovative in grado di garantire all'impresa un ulteriore salto 
di qualit%.
ªDa sempre le cucine Minotti erano apprezzate soprattutto per due 
caratteristiche: l'alta qualit% dei materiali e della lavorazione, e la ricerca 
di uno stile diverso, che ha visto ad esempio mio padre credere in 
anticipo sui tempi nella cucina ̀ americana' - ricorda Alberto. - Con il mio 
avvento, queste tendenze sono state riprese e ulteriormente valorizzate. 
Le nostre cucine, oggi, sono composte unicamente lavorando materiali 
naturali: siamo stati i primi a utilizzare la pietra non solo per i piani 
di lavoro, ma anche come vero e proprio elemento di arredamento. 
Alle pietre di pregio, dai graniti ai por# di, si af# ancano legni raf# nati e 
acciaio # nemente lavorato: scegliamo scrupolosamente le materie prime

e diamo loro forma personalmente nella nostra fabbrica, producendo i 
vari elementi d'arredoº. 
Una produzione che, com'" evidente, richiede numerose e differenti 
professionalit€ quali‚ cate, individuate da Minotti Cucine anche 
tra i giovani diplomati negli istituti veronesi. Un rapporto diretto 
con il mondo della formazione che d€ i suoi frutti anche a livello 
accademico: da diversi anni, infatti, l'azienda ha attivato una pro‚ cua 
collaborazione con l'Universit€ di Verona per le attivit€ di ricerca e stage 
professionalizzanti.

LA SARTORIA PER GLI ARCHITETTI

Il segreto per migliorarsi sta nel confronto continuo: il team di art 
director che progetta le cucine Minotti sviluppa le nuove soluzioni 
assieme ad architetti e designer di fama internazionale. Un fermento 
creativo che agisce come stimolo per la sperimentazione in fatto di 
disegno e di utilizzo dei materiali. Non solo: la partecipazione alle 
pi! importanti ‚ ere mondiali e la presenza di showroom Minotti in 
due capitali del design come Londra e Mosca, hanno reso l'azienda 
veronese un partner ricercatissimo dagli architetti per la realizzazione 
dei loro progetti. ªOffriamo la nostra competenza, i nostri materiali, le 
nostre tecniche e i nostri mezzi anche al servizio degli interior designer 
- spiega Minotti - producendo gli elementi d'arredo che 

nascono dalla loro creativit€. `Your design, our hands', " il nostro 
motto per questo settore di attivit€, che abbiamo signi‚ cativamente 
chiamato `Sartoria per gli Architetti'º.
Una genialit€ e un'eccellenza produttiva che fanno scuola, tanto " vero 
che non mancano numerosi tentativi di imitazione: ªImmancabilmente, 
ad ogni nuova ‚ era, ci accorgiamo che le soluzioni da noi proposte 
ad un'esposizione precedente vengono in seguito riprese dai nostri 
competitor. Ma i `copiatori' non rappresentano certo una fonte 
di preoccupazione: loro fanno il proprio mestiere, che " quello di 
inseguire. Noi, invece, possiamo contare sulle idee, che cambiano e si 
rinnovano continuamenteº.
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LE PAROLE DEI PROTAGONISTI:  

Alberto Minotti : ªL'ambiente cucina 
viene interpretato come uno sfondo 

neutro, rispetto al quale l'uomo " il vero 
e unico protagonista, " lui il coloreº



PER SAPERNE DI PI•/FOR MORE INFORMATION: www.minotticucine.it 

LESS IS MORE

The great minimalist masters' lessons have found an eager heir 
in Valpolicella, willing to impose a new style on the design of 
kitchens and interiors. Alberto Minotti elaborates: ªTrue luxury is 
found in empty spaces. The kitchen environment is interpreted as a 
neutral background against which man provides the colourº. 
The kitchen is no longer, as it was in the past, the territory of a 
woman perceived as `queen of the house', bur rather an informal 
and relaxed space in which to receive guests. Every cumbersome 
or super• uous element is eliminated, allowing the setting to 
welcome people in a non-invasive manner. That what is not seen 
cannot grow old. 

THE NEW GENERATIONS' EXTRA GEAR

The story of Minotti Kitchens began in 1949: during its € rst 20 
years of activity, the company - founded by Adriano Minotti - 
dedicated itself to the production of doors, locks and furnishings. 
The generational handover that took place in 1999 between Adriano 
and his son, Alberto, is an exemplary case of how new generations 
can enrich traditional values with innovative ideas that endow € rms 
with a further quality boost. Alberto recalls: ªWe were the € rst to use 
stone not only for worktops, but as a piece of decor in itselfº. 
Production requires numerous different forms of expertise, which 
Minotti Kitchens has also found among young graduates of Verona's 
institutes.  

THE ARCHITECTS' TAILOR SHOP 

Minotti's participation in important international fairs, along with 
the presence of Minotti showrooms in the two design capitals of 
London and Moscow, have rendered the Veronese company an 
extremely sought-after partner among architects wishing to realize 
their projects. ªWe also offer our expertise, materials, techniques and 
tools to interior designers - Minotti explains - producing the pieces 
of furniture that their creativity conceives. `Your design, our hands' 
is our motto for this sector of business, which we've tellingly called 
`The architects' tailor shop'. 
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Adriano ed Alberto Minotti ricevono il premio Marco Polo



IL DIFETTO COME BELLEZZA
IL LEGNO, UN'ESPERIENZA TATTILE 

THE BEAUTY IN FLAWS
WOOD, A TACTILE EXPERIENCE

Parchetti® cio Uderzo
produzione e posa pavimenti in legno
wooden  ̄ooring production and laying 
Piovene Rocchette (VI)
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ELOGIO DELL'IMPERFEZIONE

Celebrare il difetto. Questo • quello che fanno al Parchetti€ cio Uderzo col legno di quercia 
ricavato da una degli oggetti pi• comuni ma pi• caratteristici della citt‚ pi• romantica al 
mondo, la bricola di Venezia: valorizzano il legno e i suoi difetti, lo riportano in vita, lo 
ossigenano. Le bricole sono grossi pali di quercia posti in acqua, utilizzati per indicare le 
vie d'acqua nella laguna di Venezia. Si stima ce ne siano tra le 80 e le 200 mila unit‚ in 
tutta la laguna.
E, con questa idea, accarezzata e poi brevettata, hanno dato nuova linfa all'attivit‚ di fa-
miglia.
Perchƒ, ci dice Mariolina Uderzo, quarta generazione in ordine di successione a occuparsi 
di pavimenti, ªil legno • soprattutto un'esperienza tattile. Deve sentirsi, dev'essere ruvido, 
dev'essere vivo, va ammirato, calpestato, usato, non coperto. Il progetto `Antica Venezia', 
• una mission che mi si addice: volevo `traghettare' l'azienda di famiglia (fondata nel 
1919!) verso una nuova direzione, che la contemporaneit‚ chiedeva, valorizzando il legno. 
Ho sempre amato la sua imperfezione e ho voluto fortemente trovare un modo e un pro-
dotto che facesse trasparire questa matericit‚º.
„ stata infatti Mariolina Uderzo, natali che la riportano, attraverso una serie di ri… ussi su 
per l'albero genealogico, a uno dei due geni creatori di Asterix, in quel di Francia (la crea-
tivit‚ scorre nel sangue...), ad avere circa 8 anni fa l'intuizione che ad un'attivit‚ classica 
di pavimenti tradizionali e pre€ niti di varie essenze, derivati dai migliori legni, si af€ an-
casse quella che trattasse un legno pi• pregiato, quasi aristocratico, da cui creare pavimenti 
esclusivi. Vengono infatti ricavati dal recupero di materiali antichi, come appunto il legno 
di quercia della bricola, che godono di particolare storia e provenienza, per poi diventare 
tavolati e cassettoni antichi, tornare in vita. La bricola, dopo aver servito per decenni e 
forse secoli (parliamo di pali che hanno a volte oltre 300 anni), la laguna di Venezia, inizia 
un nuovo percorso, una nuova carriera di lavorazione, in una sorta di riciclo in€ nito.
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•ccellente  PERCH•: 

PER AVER SAPUTO DARE 
UNA NUOVA DIREZIONE 

ALL'AZIENDA, INTRODUCENDO 
LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 

DI QUERCIA DELLE BRICOLE 
VENEZIANE, DA CUI SI 

RICAVANO PAVIMENTI PREGIATI

THE COMPANY HAS EXCELLED BY 
VIRTUE OF HAVING BEEN ABLE TO TAKE 

A NEW DIRECTION, INTRODUCING THE 
WORKING OF OAK WOOD FROM THE 

VENETIAN `BRICOLE', FROM WHICH 
PRIZED FLOORINGS CAN BE CREATED

A EULOGY TO IMPERFECTION

Celebrating • aws. This is what’s done in 
the Parchetti• cio Uderzo with the oak wood 

obtained from one of the most common - but 
also characteristic - objects of the world’s 
most romantic city; the Venetian bricola. 

They add value to wood and its • aws, giving 
it air and bringing it back to life. Bricole are 
large oak poles placed in the water and used 

to identify the waterways in Venice’s lagoon. 
And this idea, nurtured and then patented, has 

given new lifeblood to the family business. 

!asa • "rredamento



UNA MATERIA CHE • POESIA

Tutto " successo una sera che, in visita ad un amico di famiglia, Mariolina e il marito 
hanno scovato dei `pali' (furono bricole), che altrimenti sarebbero stati legna da ardere... 
Quasi una bestemmia per Mariolina, che non solo se li " letteralmente portati a casa, ma 
li ha anche mandati ad analizzare a Firenze e all'Universit• della Terra alla Sapienza di 
Roma. ªI risultati che arrivavano erano sempre migliori di quello che ci si aspettasse: da l‚ 
abbiamo capito che era la strada giusta da percorrere. Abbiamo proseguito con la richiesta 
e l'ottenimento del brevetto, il deposito del marchio e l'esclusivit• di costruire qualcosa 
con quel legno che altrimenti sarebbe stato materiale da ri€ uto. Oggi " tutto perfetto, tutto 
liscio, quasi plastico, quasi asettico: si € persa la poesia - ri„ ette Mariolina. Addirittura ci 
sono laminati con i nodi del legno fotografati! La plastica ormai sembra legno, il legno 
plastica...º. 
Non solo i • gli della signora Mariolina sono inseriti direttamente nella gestione 
dell'azienda, rappresentando quindi la quarta generazione, ma la famiglia e la sua storia € 
sempre presente, nei ricordi o nei consigli del nonno che vengono messi quasi in pratica: 
ªMio nonno faceva bollire le noci perch… non c'erano tinte naturali che servissero a 
colorare il legno. Da allora naturalmente l'evoluzione di colori e vernici ha fatto passi da 
giganti ma quella tinta € sempre quella che perseguo, e ce l'ho ben stampata in mente. † 
la tonalit• che ancora oggi teniamo di base, come riferimento per i nostri legniº.

UN MONDO DA PAVIMENTARE

I progetti del parchetti• cio per il futuro si estendono, allargandosi a tavoli e mobili, creando 
sinergie di lavoro con architetti e per progetti ad hoc, dove sempre si enfatizzano il legno 
e le sue venature, i suoi difetti, l'unicit• del pezzo. I materiali vengono sottoposti ad una 
sapiente selezione, assemblati e restaurati dalle mani esperte dei maestri artigiani della 
Parchetti• cio Uderzo: il sapore originale viene salvaguardato nel rispetto delle tecniche 
e dei prodotti di un tempo. La struttura dell'azienda si avvale di una organizzazione 
altamente specializzata nel fornire un adeguato supporto tecnico e formativo. 
C'€ molta attenzione al territorio e alla formazione, per far appassionare i giovani a questo 
lavoro, dal sapore antico ma dalle grandi potenzialit• per il futuro. Tra le scuole con cui 
l'azienda collabora c'€ il Patronato San Gaetano di Thiene, che ha una specializzazione 
nel legno.
Oltre che appassionare i • gli, la signora Mariolina vuole fare avvicinare al legno nuove 
generazioni di giovani. Per farglielo toccare con mano.
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LE PAROLE DEI PROTAGONISTI:  

Mariolina Uderzo: ªil legno € soprattutto 
un'esperienza tattile. Deve sentirsi, dev'essere 
ruvido, dev'essere vivo, va ammirato, 
calpestato, usato, non copertoº



PER SAPERNE DI PI•/FOR MORE INFORMATION: www.parchetti® ciouderzo.it

A SUBJECT THAT IS POETRY

It was Mariolina Uderzo who, 
around 8 years ago, understood 

that the classic working of 
traditional, pre• nished € ooring 

of various kinds - obtained 
from the best available wood 

- could be combined with that 
of a more precious, almost 

aristocratic type of wood, from 
which exclusive € oorings could 

be created. Indeed, they are 
derived from salvaged `ancient' 

materials - like the bricole 
- that have a particular history 
and provenance, to then come 

back to life as panelled wooden 
€ oorings. 

It all happened one night when, 
while visiting a family friend, 

Mariolina and her husband 
stumbled upon some `poles' 

that would otherwise have been 
used as • rewood¼A sort of 
sin in the eyes of Mariolina, 

who not only literally dragged 
them home, but also sent them 

to Florence and Sapienza 
University (Rome) to be 

analysed. 

A WORLD TO BE 
PAVED

The Parchetti• cio's 
future plans are broader, 
extending to tables and 
furniture, creating working 
in synergy with architects 
and on ad hoc projects, 
which will always focus 
on wood, its veins, € aws 
and the uniqueness of 
each piece. The materials 
are carefully selected, 
assembled and restored 
by the expert hands 
of the Parchetti• cio 
Uderzo's artisans: the 

original € avour of past 
techniques and products is 
maintained.
Much attention is also 
paid to training, in order 
to engage the young with 
this work that has an 
ancient feel, but provides 
great opportunities 
for the future. Among 
others, the company 
collaborates with the 
Patronato di San Gaetano 
di Thiene school, which 
offers a specialisation in 
woodworking. 
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Zanchetta Marmi
 lavorazione di marmo e pietra
stone and marble manufacture 

Pove del Grappa (VI)

La materia si fa forma
WHEN MATTER TAKES FORM
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•ccellente  PERCH•: 

PER AVER SAPUTO INNOVARE 
UNA MATERIA BASICA E 
APPARENTEMENTE POVERA AD UN 
LIVELLO ARTISTICO ELEVATO

THE COMPANY HAS EXCELLED BY VIRTUE OF 
HAVING INNOVATED A BASIC AND SEEMINGLY 
`POOR' MATERIAL TO A HIGH ARTISTIC LEVEL

MARMO D'ARTISTA 

Precisione, passione e professionalit!. Sono caratteristiche 
ineccepibili per un'azienda-laboratorio alle pendici del Grappa, 
nel Veneto del mobile classico e dell'arte povera, come " 
Zanchetta Marmi. L'azienda si distingue perch#, pur essendo a 
forte caratterizzazione familiare (da quasi centocinquant'anni$) 
" oggi leader nel suo settore, la lavorazione della pietra e del 
marmo, per lavori nell'ambito dell'edilizia privata, pubblica, di 
arredamento e restauro.
Spesso quelle che escono dal laboratorio sono vere e proprie opere 
d'arte, che sono frutto di un abile mix tra tecniche innovative e 
grande abilit! manuale.
L'attenzione per i minimi dettagli, la cura delle # niture e la 
grande precisione nelle fasi di ideazione dei lavori, fatta in 
proprio o in collaborazione con importanti studi internazionali 
di design e architettura, sono le caratteristiche della societ! 
insieme alla creativit!, professionalit! e competenza che la 
contraddistinguono, dando vita a progetti dallo stile sempre 
sobrio e particolarmente elegante.

!rtigianato "ipico



UN LAVORO ARTIGIANO NEL NUOVO MILLENNIO

Simone Zanchetta, uno dei cugini dell'ultima generazione, che con 
passione si • dedicato al lavoro che ha ereditato da genitori e nonni, ci 
racconta che cosa vuol dire portare avanti un lavoro cos€ particolare, 
e che ricorda maestri del Rinascimento italiano e il Canova, che in 
queste stesse colline ha visto i  natali. ªPenso che la vera ricchezza al 
giorno d'oggi sia sentirsi unici. La pietra e il marmo come li lavoriamo 
noi possono diventare un pezzo d'artista che abbellisce l'angolo di un 
salotto, una stanza, o caratterizzare un intero edi• cio, un monumento, 
una piazzaº racconta Simone.
L'amore per la lavorazione di una materia apparentemente dif• cile 
da plasmare e per un antico mestiere • portato avanti dalla famiglia 
Zanchetta con orgoglio: ªVedo molti giovani che cercano subito un 
ritorno economico. Vogliono la macchina, i bei vestiti¼ Ci sono pochi 
ragazzi oggi che hanno il talento dentro, e la pazienza di appassionarsi ad 
un mestiere artigiano che deve ingegnerizzare disegni su carta e portarli 
alla realt‚, con perizia e pazienza. Sono rimasti in pochi, in giro, ma per 
fortuna, ce ne sono ancoraº.

AL SERVIZIO DEL COMMITTENTE

Oggi il laboratorio ha assunto ormai una levatura internazionale: le 
commissioni arrivano infatti dalle piƒ disparate parti del mondo. Tra i 
vari recenti progetti che l'azienda ha messo in atto c'• una scacchiera 
paci• sta realizzata per Yoko Ono. Si chiama ªPlay it by trustº (gioca 
credendoci), • in marmo bianco di Carrara, ricavata da un unico grande 
blocco di trenta tonnellate, ed • formata da pedine che hanno un'altezza 
tra gli ottanta centimetri e il metro e mezzo. Il progetto ha richiesto otto 
mesi di lavoro. 
Anche le due statue dei Santi patroni della citt‚ di Magliano Al• eri, in 
provincia di Cuneo, oggi rendono piƒ elegante la facciata della chiesa 
cittadina abbellendone le nicchie: sono state scolpite dai fratelli Zanchetta 
in collaborazione con l'artista Graziano Tessarolo. 
In• ne, giocando con un materiale cos€ semplice ma allo stesso tempo cos€ 
prezioso, • nata anche una collezione lussuosa per un living decisamente 
sopra le righe: poltrone relax girevoli in marmo brown, libreria in pietra 
lavica dell'Etna lavorata a mano, sculture in marmo onice color miele, 
parete porta TV in pietra, tavolino in marmo bianco.  
Zanchetta Marmi • quindi in grado di rendere reale un'idea, una specie 
di follia, un disegno di qualcosa che non si trova per regalarsi l'emozione 
di pezzi irripetibili nei colori e nelle sfumature di materiali esclusivi. 
! proprio un classico caso di idee di materia che prende forma, idee che 
vengono plasmate, scolpite, realizzate a poco a poco.
Acquistando luce, colore, vita.

LE PAROLE DEI 
PROTAGONISTI:  

Simone Zanchetta: ªPenso 
che la vera ricchezza al 

giorno d'oggi sia sentirsi 
unici. La pietra e il marmo 

come li lavoriamo noi 
possono diventare un pezzo 

d'artista che abbellisce 
l'angolo di un salotto, una 

stanza, o caratterizzare 
un intero edi• cio, un 

monumento, una piazzaº
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I cugini Zanchetta in 
posa con la scacchiera 

commissionata da 
yokoOno



ARTIST'S MARBLE

Precision, passion and professionalism. They 
are unexceptionable characteristics to Zanchetta 
Marmi, a leading company-workshop in its sector: 
the manufacturing of stone and marble for private 
and public construction works, furnishings and 
restorations. 
Attention to detail, careful • nishes and optimal 
precision during the creative stages of works - done 
either independently or in collaboration with 
important international design and architecture 
studios - are the • rm's characteristics, along with 
the creativity, professionalism and expertise that 
distinguish it, giving life to simple yet elegant 
projects. 

ARTISANSHIP IN THE NEW MILLENIUM

Simone Zanchetta, a member of the latest 
generation, who has passionately dedicated himself 
to the work inherited from parents and grandparents, 
tells us what it means to bring forward this unique 
business - and that he remembers the Italian 
Renaissance masters and Canova, who grew up in 
these very hills - : ªNowadays, I think feeling unique 
is a real treasure. Stone and marble, as we process 
them, can become works of art that grace the 
corner of a parlour, a room, or characterise a whole 
building, a monument or a squareº. 

AT THE CLIENT'S SERVICE

Today, the workshop receives orders from all over 
the world. Among recently begun projects are a 
paci• stic chessboard in white Carrara marble for 
Yoko Ono, the two statues of the patron saints 
of Magliano Al• eri - sculpted by the Zanchetta 
brothers in collaboration with artist Graziano 
Tessarolo - and even a luxurious collection for a 
decidedly lavish living.
Zanchetta Marmi is thus able to give life to an idea, 
a sort of folly, a picture of something that doesn't 
exist, rewarding itself with the excitement of a piece 
that, carved in the colours and shades of exclusive 
materials, cannot be replicated.  

PER SAPERNE DI PI•/FOR MORE INFORMATION: 
www.zanchettamarmi.it35
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Botega Artigiana
tabarri, abbigliamento e artigianato tradizionale, 
promozione dell'enogastronomia tipica
tabarri (cloaks), traditional clothing and handicraft, 
promotion of characteristic food and wine
Preganziol (TV)

A CLOAK IS FOREVER

UN TABARRO 
! PER SEMPRE



THE COMPANY HAS EXCELLED BY VIRTUE OF HAVING BROUGHT 
THE CLOAK AND TRADITIONAL FARMING CULTURE BACK TO LIFE

SOTTO IL MANTELLO DEL NONNO

L'etologo Konrad Lorenz avrebbe parlato di imprinting. Se Tiziano Spigariol 
oggi • diventato il `Gran Maestro' del tabarro, il tuttofare che anima e guida il 
piccolo laboratorio della Botega Artigiana a Preganziol - quattro appassionati 
artigiani in tutto - la colpa, o meglio il merito, • tutto di quel grande mantello 
scuro sotto il quale • stato cresciuto dal nonno, avvolto come sotto un'amorevole 
ala protettrice. ªIl ricordo pi€ vivo della mia infanzia • quello del tabarro del 
nonno, che faceva il mercante di maiali e mi copriva tenendomi stretto accanto 
a s• nelle fredde mattine d'inverno in campagna: • cos‚ che sono cresciuto - 
racconta. - Quando • morto, ho voluto farmi preparare un tabarro proprio come 
quello, perch• indossandolo potessi preservare e far vivere ogni giorno il suo 
ricordo. ƒ cos‚ che tutto • cominciatoº.
Proprio questo desiderio di tramandare l'antica cultura contadina, facendone 
„ loso„ a di vita da attualizzare giorno per giorno scegliendo di utilizzare 
indumenti, strumenti e prodotti alimentari tipici della tradizione, ha dato il via 
al progetto della Botega Artigiana. Non • dunque un caso se il core business 
dell'azienda • rappresentato dal settore tessile, con i capi prodotti sartorialmente 
a marchio Tabarri„ cio Trevisano; dal 1976 al 1987 Spigariol • stato anche 
insegnante di abbigliamento presso il Centro di Formazione Professionale 
di Lancenigo (TV) e ha svolto le mansioni di coordinatore per il Triveneto 
del Committe Of European Clothing Technical Managers. ªEra un progetto 
importante per trasmettere alle nuove generazioni la nostra cultura del vestire, 
le tecniche per produrre un abbigliamento diverso da quello di massa - osserva. 
- Circa 400 ragazzi hanno frequentato quei corsi, poi purtroppo sono venuti a 
mancare i fondiº.
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!ccellente  PERCH!: 

PER AVER RIATTUALIZZATO L'UTILIZZO DEL TABARRO 
E DELLA CULTURA TRADIZIONALE CONTADINA



LA CONGREGAZIONE DEL TABARRO

Qualcuno potrebbe stupirsi che un semplice mantello riesca a costituire un riferimento così 
importante, in grado di riunire oltre 700 persone di ogni età e ceto sociale che condividendo 
il pensiero di Spigariol si sono iscritte alla Congrega del Tabàro: un’associazione che 
promuove eventi, incontri culturali, pubblicazioni divulgative sulla cultura contadina. Tra 
essi, tanti giovani. Come spiega il fondatore, è una scelta di abbigliamento dietro alla quale 
c’è una vera e propria scelta di vita: “In questo mondo che cambia, dove il tempo ti sorpassa, 
abbiamo cercato di restituirVi il tempo delle memorie. Noi siamo ciò che vogliamo essere; 
non dimentichiamoci di quello che siamo stati - è il suo invito. - Solo indossando un 
tabarro lo si può conoscere veramente. A poco a poco, af• ora la consapevolezza del valore 
aggiunto che risiede nella storia di questo indumento, in grado di trasmettere quell’ebbrezza 
che riescono a darti tutte le cose che, in qualche modo, hanno s• dato il tempo: un tempo 
che si perde nella voluta creata dalla grande ruota del mantello”.
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LE PAROLE DEI 
PROTAGONISTI:  

Tiziano Spigariol: ªIn questo 
mondo che cambia, dove il 
tempo ti sorpassa, abbiamo 
cercato di restituirVi il tempo 
delle memorie. Noi siamo ci! 
che vogliamo essere; 
non dimentichiamoci di quello 
che siamo statiº
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ANCHE IL RADICCHIO FA CULTURA

Non solo tabarri. La Botega Artigiana propone tutta una serie di 
strumenti e di accessori tradizionali, dagli zoccoli alle trottole, 
dai calamai ai rasoi, passando per taglierini da sigaro tascabili, 
bastoni da passeggio e coltelli: “Oggi la gente si dimentica di 
divertirsi, di concedersi il tempo per i propri vezzi e i propri 
giochi - dice Spigariol. - Noi invece crediamo che sia importante 
restare un po’ bambini, regalandosi il piacere di riscoprire gioie 
antiche anche nei piccoli gesti quotidiani, per non rimanere 
imprigionati nelle consuetudini omologanti di questa società 
della plastica”. 

Naturalmente, la cultura tradizionale è forte anche di un 
patrimonio enogastronomico peculiare, fatto di prodotti unici 
ormai rari: ecco perché l’azienda promuove anche colture locali 
come il Radicio Verdon da Cortel o l’Asparago Bianco del Sile, 
e vini ottenuti da vecchi vitigni autoctoni come la Bianchetta 
Trevigiana. Sapori che parlano al palato, al cuore e alla memoria, 
in una recherche du temps perdu che scava nelle tradizioni più 
antiche ed autentiche della nostra terra.

UNDER GRANDAD'S CLOAK

If Tiziano Spigarol has today become the `Great Master' of the cloak, 
the blame, or rather the credit, has to be given to that great, dark cloak 
under which he was raised by his grandfather. 
ªThe most vivid memory I have of my childhood is my grandfather's 
cloak, which he used to wrap me in and hold close during those cold 
winter mornings in the countryside. When de died, I decided to have 
a cloak made, just like his, so that by wearing it I could preserve and 
carry on his memory every day. That's how it all beganº. 
It was this desire to hand down the ancient farming culture, making 
it a philosophy to live by day after day - choosing the garments, tools 
and foods characteristic of the tradition - that gave way to the project 
for the Botega Artigiana. 

THE BAND OF THE CLOAK

Some might ! nd it hard to believe that a simple cloak was powerful 
enough an item to unite over 700 people, of all ages and classes. 
They shared Spigariol's position and thus signed up to the `Band 
of the Cloak': an association that promotes cultural events and 
publications relating to the farming culture. Among the members, 
many youngsters. 
As the founder explains, it's a clothing choice behind which lies a 
bigger lifestyle choice: ªIn this changing world, where time passes 
us by, we've tried to bring back the past. We are what we want to be: 
let's not forget what we've beenº. 

EVEN RADICCHIO IS CULTURAL

Not just cloaks. The Botega Artigiana offers a whole range of 
traditional implements and accessories, from clogs to spinning tops, 
from inkwells to razors, portable cigar cutters, walking sticks and 
knives.
In a recherch• du temps perdu that has dug into the most ancient and 
authentic traditions of our land, the company also promotes local 
produce such as Radicio Verdon da Cortel (radicchio), Asparago 
Bianco del Sile (white asparagus) and wines obtained from old, native 
types of grape, such as the Bianchetta Trevigiana. 

PER SAPERNE DI PI•/FOR MORE INFORMATION: www.tabarri® ciotrevisano.com



Fucina Trissinese
lavorazione artistica del ferro

artistic forging of iron
Trissino (VI)
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QUANDO L'ARTE DIVENTA BUSINESS

THE COMPANY HAS EXCELLED BY 
VIRTUE OF BEING ONE OF THE FEW 
ARTISTIC WORKSHOPS THAT IS OPEN 
FOR BUSINESS, LETTING YOUNG 
APPRENTICES LEARN THE TRICKS 
OF THE TRADE BY WORKING FOR 
IMPORTANT INTERNATIONAL CLIENTS 

IL FERRO CHE INCANTAVA GLI ZAR

Quando si dice ª! glio d'arteº. Nel suo caso, addirittura, ! glio, nipote e pronipote d'arte: per Gilberto `Gibo' 
Perlotto, fondatore della Fucina Trissinese, la maestria nella lavorazione del ferro " quasi un fatto di eredit# 
genetica. A ! ne Ottocento, le opere del bisnonno Antonio Lora avevano conquistato lo zar Nicola II, che lo volle 
al proprio servizio per adornare con statue, ceselli e sbalzi i palazzi di San Pietroburgo. Lora divenne un artista 
famoso in tutto il mondo: tra i suoi capolavori, anche le ! niture in ferro e bronzo dell'Opera di Bogot#. Antonio 
trasmise quindi la sua sapienza al genero Angelo Perlotto, suo garzone di bottega ed allievo prediletto, il quale 
inizi$ ai segreti della battitura e della fusione il ! glio Germano, padre appunto di Gilberto. ªMio pap# non fece 
della lavorazione del ferro la propria professione - spiega `Gibo' - ma continu$ a coltivare questa passione nella 
bottega di famiglia durante il tempo libero: " l% che anch'io ho imparato a conoscere ed amare il ferroº. 

THE IRON THAT ENCHANTED THE TSARS

To Gilberto Perlotto, founder of the Trissinese Forge, mastery in the forging of iron is almost a genetic trait. 
In the late 1800s, the works of his great-grandfather, Antonio Lora, had enchanted Tsar Nicholas II, who 
commanded him to his service in Saint Petersburg. Here, Antonio transmitted his skills to his son-in-law, Angelo 
Perlotto, who then passed the secrets of hammering and fusion on to his son, Germano; Gilberto's father. 

WHEN ART BECOMES BUSINESS

Gilberto `Gibo' Perlotto

!ccellente  PERCH!: 

COSTITUISCE UN CASO UNICO 
DI BOTTEGA ARTISTICA APERTA 
AL BUSINESS, DOVE I GIOVANI 
APPRENDISTI IMPARANO 
I SEGRETI DAL MAESTRO 
LAVORANDO PER IMPORTANTI 
COMMITTENZE INTERNAZIONALI



LE PAROLE DEI PROTAGONISTI:  

Gilberto `Gibo' Perlotto : ªL'arte non 
ha bisogno di servi, n! di padroni: 

occorre costituire una squadra dove 
ognuno possa sentirsi responsabilizzato, 

investire tempo, sacri" cio e impegno 
con la prospettiva di un ritorno 

tangibileº

E PENSARE CHE DOVEVO FARE IL GEOMETRA…

Il giovane Gilberto, a dire il vero, nelle intenzioni di Germano 
doveva diventare un bravo geometra: “Io l’ho accontentato per 
quanto riguarda gli studi e nel 1979 mi sono diplomato, ma dentro 
di me ormai sentivo quale fosse la mia vera aspirazione - racconta. - 
Quando dissi a mio padre che non avrei lavorato un solo giorno da 
geometra perché volevo dedicarmi alla piccola bottega del ferro, 
mi rispose che ero matto…”.
Proprio quel ‘matto’ ha saputo ridare linfa alla nobile arte del 
bisnonno, incarnando alla perfezione la moderna • gura dell’artista-
imprenditore: nella sua lunga e fortunata carriera, ‘Gibo’ Perlotto 
ha alternato la creazione di sculture alle produzioni artigianali 
per l’architettura, il restauro di opere antiche e di arte sacra alla 
realizzazione di oggetti di design, sperimentando materiali e 

tecniche con curiosità sempre nuova. Un’arte che nel 2007 gli è valsa 
il ‘Premio Internazionale per l’Evoluzione e l’Innovazione della 
Materia’, con il quale è stato insignito alla Biennale Internazionale 
di Stia (Arezzo). “Ogni creazione è frutto di un dialogo intenso 
con la materia da plasmare: se ne devono percepire le vibrazioni - 
sottolinea Perlotto. - È così che sono nate ad esempio le mie sculture 
della ‘Memoria Contadina’, vecchi oggetti di uso comune eternati 
dalla fusione con il ferro, che nel 2003 sono stati esposti anche al 
MOMA di New York”. E il prestigiosissimo museo americano 
è solo una delle sedi internazionali che hanno ospitato l’artista-
artigiano vicentino, che nel tempo ha anche stretto un’amicizia 
intensa per ‘af• nità elettive’ con il grande scrittore Mario Rigoni 
Stern, ed è stato invitato a presentare le proprie opere in Austria, 
Francia, Germania e in molte gallerie italiane. Mica male, per uno 
che doveva ‘solo’ fare il geometra…
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LA FUCINA DEI GIOVANI ARTISTI-IMPRENDITORI

Il 2004 è l’anno di una nuova scommessa: Gilberto Perlotto 
decide di investire nel futuro, valorizzando le potenzialità 
commerciali dell’artigianato artistico. “Se non c’è la 
possibilità di trarne un pro• tto, l’arte • nisce per morire 
assieme agli artisti, non c’è ricambio generazionale - osserva 
con sano realismo. - Ecco perché ho voluto creare la Fucina 
Trissinese: una bottega-laboratorio dove insegno ai miei 
giovani collaboratori i trucchi del mestiere, soffermandomi 
su ogni aspetto della lavorazione, dal disegno alla 
modellazione. Formazione e lavoro sono tutt’uno: la Fucina 
Trissinese non è una scuola, ma una ditta che si confronta 
ogni giorno con il mercato realizzando monumenti, opere 
di arte sacra, complementi architettonici e oggetti di design. 
Ci stiamo facendo conoscere ed apprezzare anche all’estero: 

attualmente stiamo lavorando ad importanti committenze 
a Tirana e in Lussemburgo. A partire da quest’anno, 
investiremo sempre di più in promozione commerciale: una 
realizzazione artistica in ferro, sia pure di qualità eccellente, 
se rimane nella cantina di casa o nel magazzino non vale 
niente”. Un’arte, dunque, che fa giustamente i conti con 
il portafoglio per garantire continuità sia al sapere della 
bottega, sia al business degli artigiani di domani: “I miei 
collaboratori oggi hanno in media meno di trent’anni: se non 
avessi proposto loro un’attività con un potenziale reddito, 
avrebbero giustamente preferito andare a fare i tornitori in 
fabbrica - osserva Perlotto. - L’arte non ha bisogno di servi, 
né di padroni: occorre costituire una squadra dove ognuno 
possa sentirsi responsabilizzato, investire tempo, sacri• cio e 
impegno con la prospettiva di un ritorno tangibile”.

TO THINK I WAS SUPPOSED TO BE A SURVEYOR¼

The young Gilberto should have become a surveyor: ªWhen 
I told my dad that I wouldn't even try surveying, because I 
wanted to dedicate myself to the small forge, he told me I 
was crazy¼º. Crazy or not, he was able to give new lifeblood 
to his great-grandfather's noble art, embodying the modern 
image of the artist-entrepreneur to perfection: throughout 
his long and fortunate career, `Gibo' Perlotto has oscillated 
between sculptures and hand-built architectural products, 
the restoration of ancient works of art and the creation of 
design objects, experimenting eagerly with new materials and 
techniques. ªIn 2003, my `Farmer's Memory' sculptures were 
exhibited at the MOMA in New Yorkº. And Gilberto has also 
been invited to exhibit his works in Austria, France, Germany 
and numerous Italian galleries. Not bad for someone who was 
going to be ªjustº a surveyor¼

THE YOUNG ARTIST-ENTREPRENEURS' FORGE

In 2004, Gilberto decided to invest in the future, taking 
advantage of the commercial potentialities of artistic 
handicraft. ªI wanted to create the Trissinese Forge: a 
workshop where I teach my young collaborators the tricks of 
the trade, touching on every aspect of processing, from design 
to modelling. Training and work are fused: the Trissinese 
Forge isn't a school, but a • rm that interacts with the market 
daily, creating monuments, works of sacred art, architectural 
complements and design objects. We're even beginning to be 
known and appreciated abroad.º

•rtigianato €ipico

PER SAPERNE DI PI•/FOR MORE INFORMATION: www.fucinatrissinese.it
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Fedeli all'alta fedelt!

Sonus Faber
Sistemi audio di 

altissima gamma 
high-gamut audio systems

Arcugnano (VI)

•ccellente  PERCH!: 

PER ESSERE LA PRIMA AZIENDA AL MONDO A PROPORRE DIFFUSORI ACUSTICI 
INECCEPIBILI PER PULIZIA DEL SUONO, MATERIALI E DESIGN

THE COMPANY HAS EXCELLED BY VIRTUE OF BEING THE FIRST IN THE WORLD TO OFFER 
SPEAKERS WITH UNEXCEPTIONABLY CLEAN SOUNDS, MATERIALS AND DESIGNS 



GLI STRADIVARI DEGLI ALTOPARLANTI

Vista dall'alto, l'avveniristica sede della Sonus Faber progettata dall'architetto Flavio Albanese ha linee 
sinuose, che ricalcano idealmente le doghe di un liuto prezioso. Una scelta non certo casuale, perch• 
la forma, quando si parla di musica, ha un'importanza tutt'altro che marginale: questa da sempre € la 
• loso• a dell'azienda vicentina, conosciuta nel mondo come la ªliuteriaº dei diffusori acustici. 
Spiega Cesare Bevilacqua, attuale presidente: ªSiamo stati i primi a proporre una nuova concezione di 
altoparlante, pensando non solo alla qualit‚ del suono, ma anche al design del suo contenitore. Prima il 
diffusore acustico era uno scatolone che andava ad occultare un angolo della stanza, noi invece abbiamo 
convinto le persone a metterlo al centro perch• € anche un oggetto estremamente bello da vedereº. 
Del resto, i precedenti illustri non mancano: non accade forse lo stesso con i violini e i liuti di Stradivari, 
oggi esposti per• no nei musei? Proprio quello € l'universo di riferimento, il modello ideale a cui si 
ispira Sonus Faber: ªSiamo andati piƒ volte a Cremona per vedere come lavorano i lituai - racconta 
Bevilacqua. - Da loro abbiamo appreso l'importanza cruciale che hanno la selezione dei materiali, 
il rispetto scrupoloso dei tempi e delle tecniche nelle varie fasi di lavorazione e le ripercussioni che 
possono comportare a livello acustico le diverse forme con le quali si modella lo strumentoº. 
Nascono cos„ gli `Stradivari' dei diffusori acustici, apprezzati per il loro suono quanto per il loro pregio 
estetico: ªIl design delle nostre casse si fa notare, tanto che spesso ci viene richiesto di realizzare mobili. 
Noi per…, da sempre, siamo prima di tutto grandi appassionati dei sistemi acustici ad alta fedelt‚, ed € 
quello che vogliamo continuare a fareº.

THE STRADIVARIUS OF SPEAKERS

The President of Sonus Faber, Cesare Bevilacqua, explains: ªWe were the • rst to offer a new 
conception of speakers, focusing not only on sound quality, but also on the design of the casing. 
Previously, a speaker was a huge block that used to hide in the corner of the room, but we convinced 
people to put it in the middle because it's an extremely pleasant object to see. Our speakers' design 
stands out, so much so that we're often asked to create furnishings. But we've always been - • rst 
and foremost - great enthusiasts of high • delity sound systems, and that's what we want to continue 
to doº. 

FAITHFUL 
TO HIGH 

FIDELITY

•ecnologia € •nnovazione

Cesare Bevilacqua



OMAGGIO A PALLADIO

Continua Cesare: ªLe pelli che applichiamo alle nostre casse 
servono non solo come elementi di pregio estetico ma anche 
per abbattere le risonanze. Grazie a questi accorgimenti, gli 
altoparlanti di tecnologia scandinava da noi rielaborati possono 
esprimersi al meglio: come per uno strumento musicale, la 
cassa fa risaltare al meglio tutte le sonorit!º. 
Anche la lavorazione dei metalli pregiati come l'oro e l'argento, 
altra eccellenza dell'artigianato vicentino, trova una raf€ nata 
applicazione negli inserti delle casse Sonus Faber: ªIn occasione 
dei 500 anni dalla nascita di Palladio, abbiamo creato una serie 
a tiratura limitata in cui abbiamo utilizzato proprio il metallo 
nobile che ha preso il suo nome - dice Bevilacqua. - Un tributo 
doveroso a quello che forse • stato il pi‚ grande genio creativo 
vicentino di tutti i tempiº.

I PIƒ AMATI DAI CINESI

Risulta evidente che questi diffusori acustici non sono destinati 
al mercato di massa, ma costituiscono prodotti di nicchia per 
veri intenditori. Signi€ cativo in questo senso il dato dell'export, 
che rappresenta il 95 per cento delle vendite complessive. 
ªSiamo particolarmente soddisfatti di avere un ottimo mercato 
in Cina - sottolinea Bevilacqua. - Se altri in questo periodo 
delocalizzano l„ la produzione per spendere meno, noi invece 
riusciamo a vendere alla fascia alta della clientela le nostre 
casse Made in Venetoº. 
Sonus Faber • tutto questo, quasi un gioco nato alla € ne degli 
anni '70 durante un viaggio in treno tra amici appassionati 
di musica, e poi sviluppato in una cascina sulla colline che 
cingono Vicenza. Un sogno prima, quasi una scommessa, che 
• ora diventata una realt• piccola per dimensioni (una trentina 
di dipendenti in tutto) ma con ottime potenzialit• di crescita 
nel futuro, grazie anche a una politica aziendale di formazione 
e valorizzazione dei giovani: ªGran parte dei nostri dipendenti 
sono ragazzi che abbiamo seguito passo passo e formato 
internamente - spiega Bevilacqua, - facendoli partecipare a 
corsi di specializzazione e € ere del settore in tutto il mondo, 
responsabilizzandoli progressivamente. Oggi costituiscono 
un importante valore aggiunto per l'azienda: se adesso posso 
pensare di delegare molte delle attivit• alle quali per lungo 
tempo mi sono dedicato in prima persona, • proprio perch… 
ho la consapevolezza di poter contare su questi validissimi 
collaboratoriº.

LE PAROLE DEI PROTAGONISTI:  

Cesare Bevilacqua: ªIl design delle nostre casse si fa 
notare, tanto che spesso ci viene richiesto di realizzare 

mobili. Noi per!, da sempre, siamo prima di tutto grandi 
appassionati dei sistemi acustici ad alta fedelt•, ed • 

quello che vogliamo continuare a fareº

46



HOMAGE TO PALLADIO

Even the processing of precious 
metals such as gold and silver, 
another speciality of Vicentine 
craftsmanship, has found a re• ned 
application to the insets of Sonus 
Faber speakers: ªFor the occasion 
of Palladio's 500th birthday, we 
created a limited series for which 
we used the very metal named after 
him - says Bevilacqua. - A due 
tribute to the man who is perhaps 
Vicenza's greatest creative genius 
of all timeº. 

THE CHINESE FAVOURITE

A signi• cant export • gure, which 
represents 95% of total sales. 
ªWe're particularly proud to have 
an excellent market in China - 
Bevilacqua speci• es. - While others 
are currently outsourcing production 
there, in order to save money, we're 
instead able to sell our Made in 
Veneto speakers to its high band 
clienteleº. 
Sonus Faber is all this, almost a 
game born at the end of the 70s 
during a train journey among 
friends (all music enthusiasts), 
and then developed in a farmstead 
on the hills surrounding Vicenza. 
Initially a dream, perhaps a bet, 
but one that has now become 
reality; a small one in terms of size 
(around 30 employees in total), 
but with great potential for future 
growth, thanks also to the company 
policy regarding the training and 
valorisation of young people: ªA 
large proportion of our employees 
are youngsters that we've trained, 
following their step by step progress 
in its entiretyº. 

PER SAPERNE DI PI•/FOR MORE INFORMATION 
www.sonusfaber.com
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Regione del Veneto
Assessorato alle Politiche dell'Istruzione e della Formazione
Palazzo Balbi - Dorsoduro 3901 - 30123 Venezia 
Tel. 041 2792980 - Fax. 041 2792957
ass.formazione@regione.veneto.it

Regione del Veneto
Assessorato alle Politiche di Bilancio
Palazzo Balbi - Dorsoduro 3901 - 30123 Venezia 
Tel. 041 2792827 - Fax. 041 2792856
ass.bilancio@regione.veneto.it

Botega Artigiana 
Via Fratelli Cervi, 4 - 31122 Preganziol (Treviso)
Tel. 0422 634240 - Fax 0422 639875
info@tabarri® ciotrevisano.com 
www.tabarri® ciotrevisano.com

Cleto Munari Design Associati 
Via G. Chinotto, 3 - 36100 Vicenza
Tel. 0444 323318 - Fax 0444 542926
info@cletomunari.com 
www.cletomunari.com

Dei SVALDI
Galleria Leon Bianco, 2/3 - 30027 San Don! di Piave (Venezia) 
Tel. 0421 331751 - Fax. 0039 421337916 
info@deisvaldi.com 
www.deisvaldi.com 

Francesco Basile Venezia  
Via Lazzarini, 15 - 30175 Marghera (Venezia) 
Tel. 041 5384368 - Fax 041 5386225
www.basilevenezia.it 

Fratelli Filippini  
Via Silvestrini, 13 - 37135 Verona
Tel. 045 8200666 - Fax 045 500488 
info@ ̄li® lippini.com 
www.gemmagioielli.com 

Fucina Trissinese
Via delle Tezze, 37 - 36070 Trissini (Vicenza)
Tel. 0445 963362 - Fax 0445 492378
info@fucinatrissinese.it 
www.fucinatrissinese.it 

Minotti Cucine 
Via Napoleone, 31 - 37015 Ponton di Sant'Ambrogio di Valpolicella 
(Verona) 
Tel. 045 6860464 - Fax 045 7732678
www.minotticucine.it 

Parchetti® cio Uderzo  
Via Monte Cengio, 1 - 36013 Piovene Rocchette (Vicenza)
Tel. 0445  650031 - Fax. 0445 559133 
info@parchetti® ciouderzo.it 
www.parchetti® ciouderzo.it 

Sonus Faber
Via Antonio Meucci, 10 - 36057 Arcugnano (Vicenza)
Tel. 0444 288722 
www.sonusfaber.com 

Zanchetta Marmi  
Via Trento, 8 - 36020 Pove del Grappa (Vicenza)
Tel. 0424 80321 - Fax 0424 554239
info@zanchettamarmi.it 
www.zanchettamarmi.it 

Optimist 
Via Bardella Virgilio, 8 - 36100 Vicenza
Tel. 0444 305302 - Fax 0444 315245
info@optimistevents.com 
www.luxuryyachts.it 

Fiera di Vicenza
Viale della Ore® ceria, 16 - 36100 Vicenza 
Tel. 0444 969111 - Fax 0444 969000
info@vicenza® era.it  
www.vicenza® era.it

Contatti



le novit•, gli eventi, tutte le iniziative del progetto 
le trovi digitando 

www.venetoeccellente.it  
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